
Ortofrutta, scatta l’emergenza contro l’arrivo del
virus del pomodoro Tobrfv
Scatta l’emergenza in Europa contro l’arrivo di un nuovo virus del pomodoro. Sulla Gazzetta
Ufficiale Ue del 30 settembre è stata pubblicata la decisione di esecuzione 2019/1615 della
Commissione che istituisce misure per impedire l’introduzione e la diffusione del Tobrfv (Tomato
brown rugose fruit virus). Si tratta di un virus che attacca le colture di pomodoro e peperone
caratterizzato da una alta diffusione per contatto. E’ già stato segnalato in diversi Paesi terzi tra i
quali Israele, Usa, Messico. L’ eventuale diffusione di questo virus, oltre ai danni alle produzioni,
comporterebbe forti limitazioni allo spostamento ed alle esportazioni. Vista l’alta capacità di
diffusione con le normali operazioni colturali, è fondamentale attuare una capillare campagna di
sensibilizzazione degli operatori di tutta la filiera. La decisione della Commissione vieta
l’introduzione e lo spostamento del virus in oggetto e definisce le procedure di monitoraggio della
situazione nel territorio Ue. I vegetali destinati alla piantagione, potenzialmente interessati
(pomodoro e peperone) possono essere spostati o introdotti nel territorio dell’Unione solo se
accompagnati da un passaporto delle piante (se origine Ue) o da un certificato fitosanitario (se
origine extra-Ue) e in presenza di ulteriori requisiti specificati nella decisione di esecuzione. La
decisione si applica a partire dal 1° novembre 2019, fino al 31 marzo 2022. In allegato il testo
della decisione.

 


